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5 
DOMENICA 

 

Essere fedeli a Dio, ogni giorno, come Maria 

Dall’omelia del Santo Padre Francesco, Giornata mariana nell’Anno della fede, Piazza San Pietro, 13 ottobre 2013 

Oggi siamo di fronte ad una delle meraviglie del Signore: Maria! Una creatura umile e debole 
come noi, scelta per essere Madre di Dio, Madre del suo Creatore. Proprio guardando a Maria, 
vorrei riflettere su tre realtà: Dio ci sorprende; Dio ci chiede fedeltà; Dio è la nostra forza. 
1. La prima: Dio ci sorprende. La vicenda di Naaman, capo dell’esercito del re di Aram, è 
singolare: per guarire dalla lebbra si rivolge al profeta di Dio, Eliseo, che non compie riti magici, 
né gli chiede cose straordinarie, ma solo fidarsi di Dio e di immergersi nell’acqua del fiume; non 
però dei grandi fiumi di Damasco, ma del piccolo fiume Giordano. E’ una richiesta che lascia 
Naaman perplesso, anche sorpreso: che Dio può essere quello che chiede qualcosa di così 
semplice? Vuole tornare indietro, ma poi fa il passo, si immerge nel Giordano e subito guarisce. 
Ecco, Dio ci sorprende; è proprio nella povertà, nella debolezza, nell’umiltà che si manifesta e ci 
dona il suo amore che ci salva, ci guarisce, ci dà forza. Chiede solo che seguiamo la sua parola 
e ci fidiamo di Lui. 
Questa è l’esperienza della Vergine Maria: davanti all’annuncio dell’Angelo, non nasconde la sua 
meraviglia. E’ lo stupore di vedere che Dio, per farsi uomo, ha scelto proprio lei, una semplice 
ragazza di Nazaret, che non vive nei palazzi del potere e della ricchezza, che non ha compiuto 
imprese straordinarie, ma che è aperta a Dio, sa fidarsi di Lui, anche se non comprende tutto: 
“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 1,38). E’ la sua risposta. 
Dio ci sorprende sempre, rompe i nostri schemi, mette in crisi i nostri progetti, e ci dice: fidati 
di me, non avere paura, lasciati sorprendere, esci da te stesso e seguimi! 
Oggi chiediamoci tutti se abbiamo paura di quello che Dio potrebbe chiederci o di quello che ci 
chiede. Mi lascio sorprendere da Dio, come ha fatto Maria, o mi chiudo nelle mie sicurezze, 
sicurezze materiali, sicurezze intellettuali, sicurezze ideologiche, sicurezze dei miei progetti? 
Lascio veramente entrare Dio nella mia vita? Come gli rispondo? 
2. Nel brano di san Paolo che abbiamo ascoltato, l’Apostolo si rivolge al discepolo Timoteo 
dicendogli: ricordati di Gesù Cristo, se con Lui perseveriamo, con Lui anche regneremo. Ecco il 
secondo punto: ricordarsi sempre di Cristo, la memoria di Gesù Cristo, e questo è perseverare 
nella fede; Dio ci sorprende con il suo amore, ma chiede fedeltà nel seguirlo. Noi 
possiamo diventare “non fedeli”, ma Lui non può, Lui è “il fedele” e chiede da noi la stessa 
fedeltà. Pensiamo a quante volte ci siamo entusiasmati per qualcosa, per qualche iniziativa, per 
qualche impegno, ma poi, di fronte ai primi problemi, abbiamo gettato la spugna. E questo 
purtroppo, avviene anche nelle scelte fondamentali, come quella del matrimonio. La difficoltà di 
essere costanti, di essere fedeli alle decisioni prese, agli impegni assunti. Spesso è facile dire 
“sì”, ma poi non si riesce a ripetere questo “sì” ogni giorno. Non si riesce ad essere fedeli. 
Maria ha detto il suo “sì” a Dio, un “sì” che ha sconvolto la sua umile esistenza di Nazaret, ma 
non è stato l’unico, anzi è stato solo il primo di tanti “sì” pronunciati nel suo cuore nei suoi 
momenti gioiosi, come pure in quelli di dolore, tanti “sì” culminati in quello sotto la Croce. Oggi, 
qui ci sono tante mamme; pensate fino a che punto è arrivata la fedeltà di Maria a Dio: vedere 
il suo unico Figlio sulla Croce. La donna fedele, in piedi, distrutta dentro, ma fedele e forte. E io 
mi domando: sono un cristiano “a singhiozzo”, o sono un cristiano sempre? La cultura del 
provvisorio, del relativo entra anche nel vivere la fede.    (Continua a pag. 4)      

 

� DOMENICA XXVII DEL TEMPO ORDINARIO.  (verde). 
Is 5,1-7: La vigna del Signore degli eserciti è la casa di Israele. 
Dal Salmo 79: La vigna del Signore è la casa di Israele. 
Fil 4,6-9: Mettete in pratica queste cose e il Dio della pace sarà con voi. 
Mt 21,33-43: Darà in affitto la vigna ad altri contadini.  
 



 Fiori di Carità 
 
 
 
 

In memoria di Cesarino Bergami – La famiglia € 70; la cognata Elda Taddia € 50; i nipoti Maria Ebe e Piera 

Taddia, Marciano e Giuliana Taddia, Angela e Piero Testoni € 150. 
 
 
 
 

In memoria di Elio Zambelli – La famiglia € 200. 
 
 
 
 

Per la Chiesa – Bruno Bottazzi, in memoria di Cesare Sgarzi, Dante Mineo, Maria Ceresi ved. Sarti, suor 

Maria Laura Lenzi, Angelo (Elio) Boselli, Angelina Sorrentino ved. Tuccio, Giuseppe Terzi, Luisa Terzi, Severina 
Mazzanti, € 100; N.N. € 100; N.N. € 100; i coniugi Muscogiuri, in occasione del 30° anniv. di Matrimonio, € 20. 
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���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

 
 

SETTEMBRE   

Sabato 27  
San Vincenzo  
de’ Paoli,  
sacerdote 

ore 18.00 – � Marino e 

Mafalda Malpighi  

Ore 16.00/17.30 – Confessioni  

Ore 17.00 – Battesimo: Alex Zanicheli 

 

   

Domenica 28  ore 8.00 – � Tina Debenedictis   

 ore 11.00 – � Artemisia e 

Giacomo Vaccari 

Matrimonio: Cantelli e 

Malservigi 

 

 ore 18.00 – Pro populo  
   

Lunedì 29  
Ss. Arcangeli 
Michele, Gabriele, 
Raffaele 

ore 7.00 – � Almerindo 

Vespasiano 

 

   

Martedì 30 
San Girolamo, 
sacerdote e dottore 
della Chiesa 

ore 7.00 – Santa Messa Ore 7.30 – Al termine della Santa 
Messa, esposizione del  

Santissimo Sacramento e 

Adorazione silenziosa  

fino alle 9.45.  

 ore 10.00 – � Giorgio e 

Clementina Minozzi  

Ore 9/9.45 – Confessioni. 

   

OTTOBRE   

Mercoledì 1 
Santa Teresa di 
Gesù Bambino, 
vergine e dottore 
della Chiesa 

ore 20.30 – Santa Messa  Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

Ore 21.00 – Incontro con i catechisti delle 

classi elementari nell’Oratorio 

della Visitazione. 
   

Giovedì 2 
Santi Angeli  

ore 7.00 – � Torino e def. fam. 

Malaguti 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

Custodi ore 18.00 – Santa Messa Ore 18.00 – S. Messa mensile all’Asilo. 

Sono particolarmente invitate le 

famiglie dei bambini dell’Asilo. 
   

Venerdì 3 
San Felice, vescovo 

ore 7.00 – � Ermanno, 

Massimo, Renata  

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 
   

Sabato 4  
San Petronio,  

ore 7.00 – � Intenzioni Gruppo 

francescano e sorelle defunte  
 

vescovo patrono 
della città e della 
diocesi 

ore 18.00 – � Paolo Boselli 

Matrimonio: Maurizio Gani e 

Isabella Felicani 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 
Ore 17.30 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

 



  Da sabato pomeriggio Cestone  

CARITAS in fondo alla chiesa  

per la raccolta di generi alimentari. 
   

Domenica 5  ore 8.00 – � Suor Eleonora   

 ore 10.00 – Pro populo  
 

Ore 10.00 – Santa Messa con mandato dei 

catechisti.  

Ore 11.00 – Inizia il catechismo per le 

classi II, III, IV e V elementare. 

 ore 11.30 – � Enrichetta 

Gualandi 

Ore 15.30 – Santo Rosario davanti 

all’immagine della Madonna 
del pilastrino dell’Asilo. 

 ore 18.00 – � Luigi Pavani; 

Andrea Ferranti; def. fam. 

Pagani-Busi 

Ore 16.00 – Battesimo: Lorenzo Menarbin 

Ore 17.00 – Ora di adorazione. 

Ore 17.00 – Incontro di spiritualità per 

coppie e famiglie, guidato da 

don Dante, nel Centro Don 

Bosco. Primo incontro: la 

programmazione dell’anno 

pastorale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 

Recita del Santo Rosario: 

Domenica 5 ottobre ore 15.30    presso il Pilastrino dell’Asilo 

Tutti i giorni ore 16.00     presso la Cappella S. Paolo  
Dal lunedì al venerdì ore 17.00 e il sabato ore 17.30    in Chiesa 

 

 

 

 
 

Sabato 4 ottobre 2014  

Serata di preghiera per la famiglia 
 
 
 

L’ Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia della Conferenza Episcopale Italiana, in 

attesa del Sinodo su “le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione” e su 

invito di Papa Francesco, indice una serata di preghiera per sabato 4 ottobre, festa di San 

Francesco d’Assisi, patrono d’Italia. 

La prima modalità di partecipazione sarà convenire a Roma in Piazza San Pietro dalle 18 alle 

19.30, come agli albori del Concilio Vaticano II, con il Santo Padre, per sperimentare quanto “è 

potente la preghiera”. 

La seconda modalità, chiamata: “Accendi una luce in famiglia”, sarà, in quella stessa sera, un 

incontro di preghiera in famiglia, in gruppi parrocchiali o diocesani, per invocare lo 

Spirito Santo, ponendo sulla finestra delle proprie abitazioni un lume acceso.  

N.B.: Lo schema per la preghiera è disponibile in fondo alla Chiesa. 
 

 

“Vita e cultura” organizza 

domenica 12 ottobre 2014 

visita alla Certosa di Paviavisita alla Certosa di Paviavisita alla Certosa di Paviavisita alla Certosa di Pavia    
Partenza ore 6.30 in pullman dalla Piazza della Chiesa.  

Rientro in serata. 
 

Quota € 55 cadauno (pullman, visita al complesso  
della Certosa e pranzo tipico) 

Info e iscrizioni: Canonica e Giovanna (tel. 051/811015) 
Certosa di Pavia – Facciata del monastero 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00/12.30 
 

(Continua da pag. 1)      
Dio ci chiede di essergli fedeli, ogni giorno, nelle azioni quotidiane e aggiunge che, anche se a 
volte non gli siamo fedeli, Lui è sempre fedele e con la sua misericordia non si stanca di 
tenderci la mano per risollevarci, di incoraggiarci a riprendere il cammino, di ritornare a Lui e 
dirgli la nostra debolezza perché ci doni la sua forza. E questo è il cammino definitivo: sempre 
col Signore, anche nelle nostre debolezze, anche nei nostri peccati. Mai andare sulla strada del 
provvisorio. Questo ci uccide. La fede è fedeltà definitiva, come quella di Maria.  
3. L’ultimo punto: Dio è la nostra forza. I dieci lebbrosi del Vangelo guariti da Gesù: gli vanno 
incontro, si fermano a distanza e gridano: “Gesù, maestro, abbi pietà di noi!”. Sono malati, 
bisognosi di essere amati, di avere forza e cercano qualcuno che li guarisca. E Gesù risponde 
liberandoli tutti dalla loro malattia. Fa impressione, però, vedere che uno solo torna indietro per 
lodare Dio a gran voce e ringraziarlo. Gesù stesso lo nota: dieci hanno gridato per ottenere la 
guarigione e solo uno è ritornato per gridare a voce alta il suo grazie a Dio e riconoscere che Lui 
è la nostra forza. Saper ringraziare, saper lodare per quanto il Signore fa per noi.  
Guardiamo Maria: dopo l’Annunciazione, il primo gesto che compie è di carità verso l’anziana 
parente Elisabetta; e le prime parole che pronuncia sono: “L’anima mia magnifica il Signore”, 
cioè un canto di lode e di ringraziamento a Dio non solo per quello che ha operato in lei, ma per 
la sua azione in tutta la storia della salvezza. Tutto è suo dono. Se noi possiamo capire che 
tutto è dono di Dio, quanta felicità nel nostro cuore! Tutto è suo dono. Lui è la nostra forza! Dire 
grazie è così facile, eppure così difficile! Quante volte ci diciamo grazie in famiglia? E’ una delle 
parole chiave della convivenza. “Permesso”, “scusa”, “grazie”: se in una famiglia si dicono 
queste tre parole, la famiglia va avanti. “Permesso”, “scusami”, “grazie”. Quante volte diciamo 
“grazie” in famiglia? Quante volte diciamo grazie a chi ci aiuta, ci è vicino, ci accompagna nella 
vita? Spesso diamo tutto per scontato! E questo avviene anche con Dio. E’ facile andare dal 
Signore a chiedere qualcosa, ma andare a ringraziarlo: “Mah, non mi viene”. 
 

 

 “Amarcord al cafè”  
 

Venerdì 3 ottobre ore 9/11.30 
Circolo Culturale Giovanni XXIII 

 

Ricordi gli anni Sessanta? 

Racconti di gioventù. 

 

 

 

CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”     
Dal pomeriggio di sabato 4 ottobre e per tutta la giornata di domenica 5 ottobre, sarà  
collocato in fondo alla Chiesa un cestone per la raccolta di generi alimentari non deperibili,  

a favore del Centro di Ascolto della Caritas di San Pietro in Casale. 
Il “Centro d’ascolto” (Vicolo Parco Sud, 2) è aperto il lunedì e il giovedì ore 9/12. Info: tel. 333/5420326 

 

O T T O B R E  M I S S I O N A R I O  2 0 1 4  

P E R I F E R I E  C U O R E  D E L L A  M I S S I O N E  

“Sono certo di  contemplare la bontà del  Signore nella terra dei  viventi”  (Sal  26,  13)  

Prima settimana (28 settembre – 4 ottobre):   Contemplazione  
 

INCONTRI DI SPIRITUALITÀ PER COPPIE INCONTRI DI SPIRITUALITÀ PER COPPIE INCONTRI DI SPIRITUALITÀ PER COPPIE INCONTRI DI SPIRITUALITÀ PER COPPIE E FAMIGLIEE FAMIGLIEE FAMIGLIEE FAMIGLIE    
Sono rivolti alle coppie e ai genitori che desiderano crescere, conoscere e 

costruire la propria famiglia, fondata sulla roccia che è Dio amore.  
Si terranno nel Centro Don Bosco, alle ore 17. Servizio baby-sitter per i 

bambini. Il Il Il Il primoprimoprimoprimo    incontrincontrincontrincontro o o o saràsaràsaràsarà    domenica domenica domenica domenica 5555    ottobreottobreottobreottobre, , , ,     
sulla programmazione del prossimo anno pastoralesulla programmazione del prossimo anno pastoralesulla programmazione del prossimo anno pastoralesulla programmazione del prossimo anno pastorale.  


